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Comune di Amalfi 
Provincia di Salerno 

 
 

ANNO 2011 - PREVENTIVO 
Fondo per la contrattazione decentrata 

Verbale di approvazione del 15 luglio 2011 
 
 
 
 

Relazione tecnico finanziaria e relazione illustrativa  
(art.40-bis, c.2, Dlgs.n.165/2001) 

 
 
La base di elaborazione delle risorse decentrate disponibili tiene conto, in particolare, di quanto stabilito dai 
seguenti dispositivi di contratto: 

- art.31 e 32 del C.C.N.L. 22/01/2004; 
- art.17 del C.C.N.L. 01/04/1999, così come successivamente modificato. 

 
La Giunta Municipale ha approvato, da ultimo, il C.C.D.I. con deliberazione n.49 del 03/04/2007, attualmente 
vigente. 
 
Nel documento seguente si è provveduto a far transitare dal salario accessorio il fondo progettazione 
previsto dall’art.92, c.5, DLgs.n.163/2005. Tale fondo è destinato a incentivare la progettazione ed è relativo 
all’anno 2011.  
 
Inoltre non sono state più inserite, tra le risorse variabili, le economie conseguenti alla trasformazione del 
rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale ai sensi e nei limiti dell’art.1, comma 57 e seguenti della 
legge n.662/1996 e s.m.i. Così come stabilito dalla L.n.133/2008. Si è provveduto a ripristinare le somme 
relative alle progressioni orizzontali dei dipendenti Sig.ra Carmela D’Amato e Sig. Francesco Pisani (€ 
1.875,53), nonché le somme relative alla indennità di comparto gravante sul fondo (€ 1.470,48). 
 
In attuazione dell’art.1, c.557, L.n.296/2006, nel testo integrato dall’art.76, c.1, della L.n.133/2008, l’ente ha 
provveduto ad incidere sulla determinazione dei fondi per il finanziamento della contrattazione decentrata al 
fine di rendere coerente la consistenza dei fondi stessi con l’obiettivo di riduzione della spesa complessiva di 
personale. 
 
Si è tenuto conto dell’art.9, c.2-bis della L.n.122/2010, il quale prevede che: “A decorrere dal 1° gennaio 
2011 e  sino  al  31  dicembre 2013 l'ammontare complessivo delle risorse destinate  annualmente  al 
trattamento accessorio del personale, anche di livello  dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  non  puo'  superare  il 
corrispondente   importo   dell'anno   2010    ed    e',    comunque, automaticamente ridotto in misura 
proporzionale  alla  riduzione  del personale in servizio.”  
 
Occorre rilevare che il DLgs.n.150/2009, modificativo del DLgs.n.165/2001 all’art.40, c.3-bis, dispone che: 
“La contrattazione collettiva integrativa assicura adeguati livelli di efficienza e produttività dei servizi pubblici, 
incentivando l'impegno e la qualità della performance ai sensi  dell'articolo 45, comma 3. A tale fine destina 
al trattamento economico accessorio collegato alla performance individuale una quota prevalente del 
trattamento accessorio complessivo comunque denominato.” Sebbene tale norma sia di dubbia applicazione 
per gli enti locali si è provveduto a ridefinire le poste per realizzarne la relativa applicazione. Si è giunti così a 
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quantificare uno stanziamento minimo per la produttività individuale almeno pari ad € 11.164,40 cioè oltre il 
50% della parte variabile del fondo al netto dei fondi speciali quali il Fondo Progettazione ed il Fondo Ici. Per 
giungere ad appostare tale cifra si è proposto di intervenire sull’indennità di disagio proponendo l’erogazione 
solo al personale che, come stabilisce il contratto decentrato integrativo di cui alla delibera di G.M.n.49 del 
03/04/2007, svolge le proprie mansioni in condizioni di disagio così come meglio specificato nel CCDI. Viene 
definitivamente soppressa l’indennità di nocività che già da anni non veniva più erogata. Con tale manovra 
vengono risparmiati € 11.164,40 a vantaggio dei premi di produttività da erogare a tutto il personale a 
seguito di regolare valutazione dei programmi di lavoro svolti. 
 
Vengono, infine, riportate, a margine del fondo anche le risorse disponibili per l’indennità di risultato ai titolari 
di posizioni organizzativa pari € 7.245,84.  
 
Si è, in ogni caso, accertata la nuova compatibilità con le risorse disponibili di bilancio e la corretta 
applicazione della normativa in tema di salario accessorio del personale dipendente del Comparto Regioni - 
Enti Locali.  
 
 
        IL RESPONSABILE FINANZIARIO 
                              Dott. Emiliano Lombardo 
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RISORSE PER IL FINANZIAMENTO DEL FONDO 
(voci di entrata) 
 
COSTITUZIONE FONDI                                                                      art. 31 c. 2    CCNL  22/01/2004 
Risorse stabili:                                                      Art. 15, comma 1    CCNL 
1/4/1999:  
Fondo Consolidato                                                                                        

 

          2011 

Risorse storiche 1998 comprensive dello straordinario pagato ai titolari di p.o.   - lett.a)  € 79.017,91
le eventuali risorse aggiuntive destinate nell’anno 1998 al trattamento economico 
accessorio ai sensi dell’art. 32 del CCNL del 6.7.1995 e dell’art. 3 del CCNL del 
16.7.1996, nel rispetto delle effettive disponibilità di bilancio dei singoli enti;  

 -  lett.b)  € 0,00

gli eventuali risparmi di gestione destinati al trattamento accessorio nell’anno 
1998 secondo la disciplina dell’art. 32 del CCNL del 6.7.1995 e dell’art. 3 del 
CCNL. del 16.7.1996,…  

 -  lett.c)  € 3.012,49

Risparmi derivanti dall'applicazione della disciplina dell'art.2,comma 3, dlgs 
165/01.  

 -   lett.f) € 0,00

L'insieme delle risorse già destinate, per l'anno 1998, al pagamento del LED   -   lett.g) € 8.549,16
dalle risorse destinate all'indennità di L.1.500.000 di cui art. 37,comma 4, del 
CCNL 6/7/1995  

 -   lett.h) € 0,00

differenza della spesa per le PEO derivanti dagli incrementi ex CCNL 2002/03  € 19.614,01
0,52% del monte salari 1997,esclusa dirigenza, con decorrenza 31.12.1999   -   lett.j) € 4.886,71
le somme connesse al trattamento economico accessorio del personale trasferito 
agli enti del comparto a seguito dell’attuazione dei processi di decentramento...  

 -  lett.l) € 0,00

In caso di attivazione di nuovi servizi e/o di incremento stabile delle dotazioni 
organiche, …  

 - comma 5 € 0,00

A decorrere dal 31.12.99 riduzione del 3% dello straordinario...I risparmi 
derivanti dall’applicazione del presente comma, confluiscono nelle risorse di cui 
all’art.15 con prioritaria destinazione al finanziamento del nuovo sistema di 
classificazione del personale.  

Art. 14, c. 4, CCNL 
01/4/1999 

€ 201,42

Gli enti, a decorrere dall’anno 2001, incrementano le risorse del fondo di cui 
all’art.15 del CCNL dell’1.4.1999 di un importo pari all’1,1 % del monte salari 
dell’anno 1999, esclusa la quota relativa alla dirigenza.  

CCNL  

5/10/2001          
art. 4, c. 1 

€ 9.407,78

Le risorse di cui al comma 1,dell'art. 4 del ccnl 5/10/2001, sono integrate 
dall’importo annuo della RIA e degli assegni ad personam in godimento da parte
del personale comunque cessato dal servizio a far data dal 1° gennaio 2000.  

CCNL 

5/10/2001       
art. 4, c. 2 

€ 4.891,04

TOTALE RISORSE STABILI € 129.580,52
 

 

Dichiarazione 

congiunta 

 n.19  

(CCNL 2002-

2005)  

a)progressione economica nella categoria, le cui risorse continuano a far parte dello 
specifico fondo di cui all’art. 17, comma 2, del CCNL dell’1.4.99 ( costo effettivo 
delle PEO al netto degli  aumenti contrattuali 2002/03;  

€ 53.152,91

b) retribuzione di posizione e di risultato, limitatamente agli enti con dirigenza, le 
cui risorse continuano a far parte dello specifico fondo di cui all’art. 17, comma 2, 
lett. c) del CCNL dell’1.4.99;  

€ 0,00

c) incremento indennità del personale educativo degli asili nido, di cui all’art.31, 
comma 7, secondo periodo, del CCNL del 14.9.2000 e art. 6 del CCNL del 
5.10.2001;  

€ 0,00

d) quota di incremento della indennità di comparto per l’anno 2002, di cui all’art. 
33, comma 4, lett. a) del presente CCNL;  

€ 1.815,50

e) quota degli oneri per la riclassificazione del personale secondo il CCNL del 
31.3.1999 (art. 7, comma 7).  

€ 1.279,01

 f) differenza della spesa per le PEO derivanti dagli incrementi ex CCNL 2002/03 € 19.614,01
 g) Fondo per il finanziamento delle progressioni economiche costituito ai sensi 

dell’art.34 del vigente Ccnl, decorrenza anno 2006 
€ 18.511,52

 h) recupero sulle progressioni orizzontali a seguito di pensionamenti - € 1.875,53

TOTALE NETTO RISORSE STABILI € 37.083,10

INCREMENTO RISORSE CCNL 2002_2005                                   ART.32   
Le risorse decentrate previste dall’art 31, comma 2, sono  incrementate, dall’anno 2003, di un importo  
pari allo 0,62% del monte salari lordo + IRAP, esclusa la dirigenza, determinato in rapporto al 
consuntivo 2001.                   ART.32, comma 1 

€ 4.298,30
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Gli enti incrementano ulteriormente le risorse decentrate indicate nel comma 1 e con decorrenza 
dall’anno 2003 con un importo corrispondente allo 0,50% del monte salari lordo + IRAP, esclusa la 
dirigenza, determinato in rapporto al consuntivo 2001. ART.32, comma 2  

€ 3.466,37

La percentuale di incremento indicata nel comma 2 è integrata, nel rispetto delle medesime condizioni 
specificate nei commi 3, 4, 5 e 6, di un ulteriore 0,20% del monte salari lordo + IRAP, esclusa la 
dirigenza, determinato in rapporto al consuntivo 2001 ed è destinata al finanziamento della disciplina 
dell’art. 10 (alte professionalità).  

ART.32, comma 7

€ 0,00

Recupero incremento contrattuale ( 0,62 + 0,50 ) del monte salari lordo + IRAP, esclusa la dirigenza,  
per nuove assunzioni avvenute negli anni successivi al 2001. 

€ 0,00

Incremento ex art.5 del CCNL 5.10.2001 ove non incluso nel costo delle PEO. € 0,00

Gli enti locali, nei quali il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia 
non superiore al 39%, a decorrere dal 31.12.2005 e a valere per l'anno 2006, 
incrementano le risorse decentrate di cui all'art.31, c.2, del CCNL del 22.1.2004 
con un importo corrispondente allo 0,5% del monte salari dell'anno 2003, esclusa 
la quota relativa alla dirigenza. 

CCNL  

09/05/2006  

2004-2005 

ART.4, C.1 

€ 3.986,85

Gli enti locali, nei quali il rapporto tra spessa del personale ed entrate correnti sia 
non superiore al 39%, a decorrere dal 31.12.2007 e a valere per l'anno 2008, 
incrementano le risorse decentrate di cui all'art.31, c.2, del CCNL del 22.1.2004 
con un importo corrispondente allo 0,6% del monte salari dell'anno 2005, esclusa 
la quota relativa alla dirigenza. 

art.8, c.2, CCNL 

11/04/2008 

biennio economico 

2006-2007 

 

€ 4.841,67

TOTALE COMPLESSIVO NETTO RISORSE STABILI € 53.676,29
 
COSTITUZIONE FONDI                                                                  art. 31 c. 3   CCNL    22/01/04  

Risorse variabili:                                               Art. 15      CCNL 1/4/1999:   

Fondo                                                                                                       2011 
le somme derivanti dalla attuazione dell’art. 43 della legge 449/1997 
(sponsorizzazioni);  comma 1. Lett d)  

(come modificato 
dall'art. 4, c.4, del 
ccnl 5/10/01) 

€ 0,00

le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di 
prestazioni o di risultati del personale, da utilizzarsi secondo la disciplina 
dell’art. 17 (FONDO L.109/94 – INCENTIVI ALLA PROGETTAZIONE). Anno 
2011. 

Comma 1. Lett K) 
come modificato da 
art. 4, c.3, ccnl 

5/10/01 

€ 34.619,61

le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di 
prestazioni o di risultati del personale, da utilizzarsi secondo la disciplina 
dell’art. 17 (FONDO ICI).   

Comma 1. Lett K) 
come modificato da 
art. 4, c.3, ccnl 

5/10/01 

€ 4.060,51

gli eventuali risparmi derivanti dalla applicazione della disciplina dello 
straordinario di cui all’art.14.  Comma 1. Lett m) 

€ 0,00

per le Camere di commercio, in condizioni di equilibrio finanziario, un importo 
non superiore a quello stabilito al 31.12.1997, ai sensi dell’art.31, comma 5, 
del CCNL del 6.7.1995.  

Comma 1. Lett n) 
solo CCIAA 

€ 0,00

 In sede di contrattazione decentrata integrativa, ove nel bilancio dell’ente 
sussista la relativa capacità di spesa, le parti verificano l’eventualità 
dell’integrazione, a decorrere dal 1 aprile 1999, delle risorse economiche di cui 
al comma 1, sino ad un importo massimo corrispondente all’1,2 % su base 
annua, del monte salari dell’anno ’97, esclusa la quota relativa alla dirigenza.  

 comma 2 

€ 11.277,35

In caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione 
finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un 
aumento delle prestazioni del personale in servizio......  

 comma 5 
€ 0,00

Incremento per enti in possesso dei requisiti individuati dalle parti firmatarie 
del CCNL (Art. 16, comma 1)  

(Art. 16, co. 1) € 0,00

Il lavoro straordinario prestato in occasione di consultazioni elettorali o 
referanderie e quello prestato per fronteggiare eventi straordinari imprevedibili 
e per calamitá naturali, non concorre ai limiti di cui all’art.14 del CCNL 
01/04/99. Gli enti provvedono a calcolare e ad acquisire le risorse finanziarie 
collegate allo straordinario per consultazioni elettorali o referandarie anche per 
il personale incaricato delle funzioni dell’area delle posizioni organizzative. 

14/09/2000 
art.39  

€ 0,00
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In aggiunta alle disponibilità derivanti dal c.1, dell’art.4 del Ccnl 09/05/2006, 
gli enti locali, …, incrementano… le risorse decentrate di cui all’art.31, c.3, del 
Ccnl del 22/01/2004, nel rispetto delle condizioni e dei valori percentuali, 
calcolati con riferimento al monte salari dell’anno 2003, esclusa la quota 
relativa alla dirigenza, dello 0,15 % (max 0,3 %)  

Art.4, c.2, lett.a) 
del Ccnl 

09/05/2006 

€ 1.196,06

Gli enti possono verificare, in sede di concertazione, se esistano le condizioni 
finanziarie per destinare una quota parte del rimborso....... per essere 
finalizzata all’erogazione di incentivi di produttività a favore dei messi 
notificatori stessi.  

Art. 54, co. 1 CCNL 
14/9/2000 

€ 0,00

Riduzione fondo ex art.1, c.557, L.n.296/2006, come int. Dall’.3, c.120, L.n.244/2007                         - € 100,00  

Totale risorse variabili € 51.053,53
Riepilogo Totali Risorse   2011 

STRAORDINARIO                                Art. 14 CCNL 1/4/1999:  € 5.164,57
TOTALE RISORSE STABILI   € 53.676,29

TOTALE RISORSE VARIABILI   € 51.053,53

TOTALE RISORSE DISPONIBILI  € 109.894,39
Economie dell’anno precedente  € 0,00

Somme non spese esercizi precedenti  
 

------------------- € 0,00

TOTALE € 109.894,39
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UTILIZZO DEL FONDO 
(voci di uscita) 
 
 
 
                                  CCNL – articolo 

 

          2011 
Compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento 
dei servizi, attraverso la corresponsione di compensi correlati al 
merito e all’impegno di gruppo per centri di costo, e/o individuale, 
in modo selettivo e secondo i risultati accertati dal sistema 
permanente di valutazione di cui all’art.6 del CCNL del 31.03.1999 

01/04/1999 – 
art17, c.2, lett.a 

€ 0,00

Corresponsione della retribuzione di posizione e risultato secondo la 
disciplina dell’art.10 del CCNL 31.03.99. 

01/04/1999 – 
art17, c.2, lett.c 

€ 0,00

Il pagamento delle indennità di Turno per il Comando Vigili. Il 
pagamento del lavoro straordinario notturno, festivo e notturno -
festivo. 

01/04/1999 – 
art17, c.2, lett.d 

€ 26.625,52(*)

Corresponsione straordinario per controlli notturni Servizio Igiene  –
delibera di Giunta Municipale n.147/2009 

01/04/1999 
art.14 

     € 0,00 (*) 

Fondo per lo straordinario del Comando vigili.  01/04/1999 
art.14 

€ 3.564,57 (*)

Fondo per lo straordinario dei dipendenti cimiteriali.  01/04/1999 
art.14 

€ 800,00(*)

Fondo per lo straordinario matrimoni nei giorni di sabato e 
domenica 

01/04/1999 
art.14 

     € 800,00 (*)

Progetto–obiettivo per il Comando Vigili di cui all’art.5, ultimo 
comma, del CCDI approvato con deliberazione di GM n.49/2007 

CCDI 2007 
Art.5 ultimo 

comma 

€ 3.435,43 (*)

Il pagamento delle indennità di rischio (operai, autisti, cimiteriali, 
…) 

01/04/1999 – 
art17, c.2, lett.d 

€ 1.770,00(*)

Il pagamento del maneggio valori (economo, anagrafe, ecc…) 01/04/1999 – 
art17, c.2, lett.d 

€ 1.304,26(*) 

Compensare l’esercizio di attività svolte in condizioni 
particolarmente disagiate da parte del personale delle categorie A, B 
e C (per l’esposizione agli agenti atmosferici dei vigili urbani) 

01/04/1999 – 
art17, c.2, lett.e 

 € 991,68(*)

Compensare l’eventuale esercizio di compiti che comportano 
specifiche responsabilità del personale delle categorie B e C e, 
altresì, per compensare specifiche responsabilità affidate al 
personale della categoria D che non risulti incaricato di posizioni 
organizzative, fino ad un massimo di 2.500,00 euro. Viabilità. 

01/04/1999 – 
art17, c.2, lett.f, 

art.7 Ccnl 
08/05/2006 

€ 2.500,00 (*)

Compensare l’eventuale esercizio di compiti che comportano 
specifiche responsabilità del personale delle categorie B e C e, 
altresì, per compensare specifiche responsabilità affidate al 
personale della categoria D che non risulti incaricato di posizioni 
organizzative, fino ad un massimo di 2.500,00 euro. Ufficio Tributi. 

01/04/1999 – 
art17, c.2, lett.f, 

art.7 Ccnl 
08/05/2006 

€ 0,00 (*)

Incentivare le specifiche attività e prestazioni correlate alla 
utilizzazione delle risorse indicate nell’art.15, c.1, lett. k 
(incentivazione di prestazioni o di risultati del personale secondo 
l’art.17) 

01/04/1999 – 
art17, c.2, lett.g 

€ 0,00

Compensare le specifiche responsabilità del personale delle 
categoria B, C e D attribuite con atto formale degli Enti, derivanti 
dalle qualifiche di Ufficiale di Stato Civile e Anagrafe ed Ufficiale 

01/04/1999 – 
art17, c.2, lett. i 

€ 600,00 (*)
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Elettorale, nonché di responsabile dei tributi stabilite dalle leggi. 
Compensare, altresì, i compiti di responsabilità eventualmente 
affidati agli archivisti informatici, nonché agli uffici per le relazioni 
con il pubblico ed ai formatori professionali; compensare ancore le 
funzioni di ufficiale giudiziarie attribuite ai messi notificatori; 
compensare, infine, le specifiche responsabilità affidate al personale 
addetto ai servizi di protezione civile. L’importo massimo del 
compenso è definito in € 300,00 annui lordi 

Incentivi una tantum al processo di mobilità del personale, nonché 
quelli correlati al trasferimento e delega di funzioni al sistema delle 
autonomie locali. 

01/04/99- art.17 
c.6 

€ 0,00

Disposizioni speciali per l’area vigilanza. Responsabilità della 
categoria C in assenza della categoria D 

14/09/00 – art.29, 
c.8 

€ 0,00

Indennità di comparto gravante sul fondo. 22/01/04 – art.33 
 

€ 17.658,41

le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di 
prestazioni o di risultati del personale, da utilizzarsi secondo la disciplina dell’art. 
17 (FONDO L.109/94 – INCENTIVI ALLA PROGETTAZIONE). Anno 2011 

Comma 1. Lett K) 
come modificato da 
art. 4, c.3, ccnl 

5/10/01 

€ 34.619,61

le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di 
prestazioni o di risultati del personale, da utilizzarsi secondo la disciplina dell’art. 
17  - FONDO ICI - (L.109/94, ICI, etc ) 

comma 1. Lett  K) 
come modificato da 
art. 4, c.3, ccnl 

5/10/01 

€ 4.060,51(*)

Risorse dell'art.17, comma 2, lettera f) del CCNL 01/04/1999, per 
compensare specifiche responsabilità da parte del personale delle 
categorie B e C quando non trovi applicazione la speciale disciplina 
di cui all'art.11, comma 3, del CCNL del 31.3.1999, …, in una 
misura non superiore ad € 1.032,92 lordi annui 

Art.17, c.2, lettera f), 
CCNL 01/04/1999 

€ 0,00 (*)

Produttività individuale art.40, c.3-bis del DLgs.n.165/2001 da destinare all’impegno 
ed alla qualità della performance 

€ 11.164,40 (*)

RESIDUI anni precedenti da destinare all’impegno e alla qualità della performance       € 0,00

TOTALE € 109.894,39
 
FONDO PER L’INDENNITA’ DI RISULTATO  
AI TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA    € 7.245,3 4 
 
 
 


